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patrimonio culturale di interesse religioso

Atti 

l’accordo del 1984 all’art. 12 afferma: «la santa sede e la repubblica italiana, nel 
rispettivo ordine, collaborano per la tutela del patrimonio storico ed artistico. al fine 
di armonizzare l'applicazione della legge italiana con le esigenze di carattere religioso, 
gli organi competenti delle due parti concorderanno opportune disposizioni per la 
salvaguardia, la valorizzazione e il godimento dei beni culturali d'interesse religioso 
appartenenti ad enti e istituzioni ecclesiastiche. la conservazione e la consultazione 
degli archivi d'interesse storico e delle biblioteche dei medesimi enti e istituzioni 
saranno favorite e agevolate sulla base di intese tra i competenti organi delle due parti». 
È questa la prima volta che si trova nella legislazione italiana la dicitura «beni culturali 
di interesse religioso». tuttavia l’interesse religioso è dato fondamentalmente da due 
elementi importanti e di alto valore: dalla destinazione del bene e dagli interessi storico-
artistici, culturali e religiosi in esso incorporati. 

con riferimento a queste importanti disposizioni e agli impegni assunti negli anni sia dalla 
santa sede sia dalla repubblica italiana, la collana intende istituire un luogo scientifico 
di confronto e di scambio interculturale in grado di far conoscere e approfondire 
l’ingente patrimonio culturale di interesse religioso in tutte le sue componenti, sia 
tangibili sia intangibili, per l'uomo e per l'umanità: dai complessi monastici ai santuari, 
ai musei, alle biblioteche, agli istituti di formazione, alle tradizioni, alla musica. per tale 
motivo sarà fortemente auspicato un approccio interdisciplinare delle ricerche proposte, 
nonché ampia apertura sarà rivolta all’analisi di altri contesti culturali e geografici, che 
consentirà di pubblicare anche libri in lingue straniere. 

in dettaglio la collana è strutturata in due sezioni: Libri risultati di ricerca, generalmente 
opere monografiche, e Atti scientifici, ossia esiti di convegni e congressi a valenza sia 
nazionale che internazionale. le due sezioni sono caratterizzate per distinto formato. nella 
sezione Libri risultati di ricerca specifica attenzione sarà dedicata anche a studi e trattati 
finalizzati ad approfondire metodi e criteri per la formazione di personale specializzato 
nella conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale di interesse religioso.

collana editoriale internazionale con obbligo del peer review in ottemperanza alle direttive 
del consiglio universitario nazionale (cun), dell’agenzia nazionale di Valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (anVur) e della Valutazione Qualità della ricerca 
(VQr). Peer review per conto della direzione o di un membro della redazione e di un 
esperto esterno (clear peer review).
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PRESENTAZIONE DEL PIANO DELL’OPERA 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Istituto Superiore Scienze Religiose “S. Maria di Monte Berico” collegato alla Pontificia 
Facoltà Teologica Marianum, in collaborazione con: Comune di Verona, Comune di Vicenza, 
Consiglio Regionale del Veneto, Pontificio Consiglio della Cultura, Facoltà Teologica del 
Triveneto, Confartigianato Vicenza, CISA (Centro Internazionale di Studi di Architettura 
Andrea Palladio), Centro di spiritualità e cultura Papa Luciani, ICOMOS Italia, ICOM Italia, 
Accademia di San Luca (Roma), Associazione Musei Ecclesiastici Italiani, Associazione 
Bibliotecari Ecclesiastici Italiani, Ordine Architetti PPC Provincia di Vicenza, Universidad de 
Bogotá Jorge Tadeo Lozano (Colombia), Associazione Europea delle Vie Francigene Europa 
Nostra, Associazione Internazionale per le Ricerche sui Santuari (AIRS), Associazione 
Ambasciatori Mariani, Fondazione Villa Fabris, Rete Sicomoro, Koinè, IEG, Il Prato 
Publishing House, EdA Esempi di Arhitettura e CAD sociale, con il sostegno di AGSM, 
Ahthea, AIM Energy, Mediagraf e Printebee.it nonché la comunicazione affidata a Corriere 
Veneto e Corriere Verona, hanno promosso il Convegno Internazionale CONOSCERE, 
CONSERVARE, VALORIZZARE. IL PATRIMONIO RELIGIOSO CULTURALE con sede a Verona e a 
Vicenza dal 9 all’11 marzo 2017. 

 
Il convegno ha inteso promuovere un dialogo interdisciplinare tra esperti del mondo 

ecclesiastico e laico al fine di individuare metodi opportuni per approfondire la conoscenza 
del patrimonio religioso culturale (mobile, immobile ed intangibile) nonché individuare 
criteri tecnici e gestionali più idonei per un’adeguata valorizzazione di questo patrimonio 
sempre più esposto ad eventi, che per differenti ragioni e natura, spesso ne hanno messo in 
discussione la sua continuità, pregiudicando così valori storici, artistici e simbolici di un bene 
culturale che abbiamo ereditato, di cui siamo custodi e che dobbiamo trasmettere alle 
generazioni future. 

Conoscere le radici culturali del nostro patrimonio è fondamentale per poter meglio 
apprezzare il valore dell’eredità ricevuta e così indirizzare correttamente la sua 
conservazione ai fini della valorizzazione connessa alla tutela della dignità collettiva, in un 
momento storico in cui, sia a livello locale che a livello globale, sono ingenti i danni e le 
irreversibili perdite. 

Con riferimento a questi paradigmi culturali le giornate di studio hanno inteso rafforzare 
gli insegnamenti propri del Concilio Vaticano II che sottolineano il valore del dialogo tra 
fede, liturgia, arte e architettura quale fondamento culturale che abbraccia secoli di storia e di 
tradizioni religiose che si sono sviluppate tra Occidente e Oriente. 

Le responsabilità culturali che oggi investono, allo stesso tempo, sia il mondo ecclesiastico 
che laico richiedono un bagaglio di conoscenze e di competenze che non possono essere 
distanti rispetto alle istruzioni normative, alle norme pastorali e alle necessità della 
comunità; è pertanto necessario riflettere tutti insieme sul valore storico, artistico e culturale 
dell’arte e dell’architettura sacra, nel rispetto dei suoi contenuti teologici, al fine di 
individuare la strada più opportuna per conoscere, conservare e valorizzare questo ingente 
patrimonio. 

 



La interdisciplinarietà propria del tema connesso al patrimonio religioso culturale ha 
inteso così chiamare a raccolta tutti i saperi ad esso collegati e mettere in dialogo la teologia, 
con le sue molteplici discipline, con le scienze dell’arte e dell’architettura, del territorio e 
dell’ambiente nonché dell’economia e dei molteplici aspetti culturali che intervengono nei 
singoli contesti comunitari. Inoltre in un mondo che sta cambiando rapidamente sempre più 
questo ricco patrimonio religioso svolge un importante ruolo di «diplomazia culturale» in 
cui la centralità dell’individuo è fondamentale ed insieme ad esso il risultato del suo operato. 

I risultati scientifici del convegno internazionale Conoscere, conservare, valorizzare. Il 
Patrimonio Religioso Culturale sono stati opportunamente selezionati e revisionati da esperti in 
materia e proposti in un’opera completa composta da tre volumi suddivisi per aree 
tematiche. 

 
Il VOLUME PRIMO illustra i contenuti delle principali Lectio Magistralis su invito di illustri 

studiosi e rappresentati delle istituzioni nazionali ed estere impegnati per la salvaguardia del 
patrimonio religioso culturale. In particolare sono pubblicate le relazioni di Franco Cardini 
(Università degli Studi di Firenze), Giorgio Otranto (Università degli Studi di Bari, Paolo 
Portoghesi ((Università degli Studi di Roma “La Sapienza” e Accademia di San Luca), 
Francesco Follo (Osservatore Permanente della Santa Sede presso UNESCO), Giovanni Maria 
Flick (Presidente Emerito Corte Costituzionale) Tiziana Maffei (Presidente ICOM, Italia), 
Emanuele Cattarossi (Servi di Maria, SS. Annunziata) con Lorenzo Bojola e Emanuele Albano 
(Istituto Ambasciatori Mariani ONLUS, Firenze), Arturo Elberti (Pontificia Università 
Antonianum, Roma) e Lucia Valdarini (Università degli Studi di Roma “La Sapienza”). 

 
Il VOLUME SECONDO raccoglie importanti risultati delle sezioni Arte e Architettura Sacra, 

Paesaggi e luoghi della fede e La Salvaguardia del patrimonio religioso tra prevenzione ed 
emergenza, quest’ultima a cura di Tiziana Maffei. 

In dettaglio la sezione Arte e Architettura Sacra è stata finalizzata alla conoscenza del 
patrimonio religioso culturale sotto il profilo storico, artistico ed architettonico e sono stati 
analizzati casi studio anche oltre i confini nazionali. Inoltre un ricco patrimonio d’arte ed 
architettura multiculturale ha consentito di avvicinare gli studiosi a tradizioni religiose tra 
Oriente ed Occidente. 

La sessione, Paesaggi e luoghi della fede, è stata invece indirizzata ad analizzare quei contesti 
in cui, spazio antropizzato, natura e spiritualità si incontrano dando vita a destinazioni il cui 
significato va analizzato oltre la pura materialità della forma. In questo ambito l’analisi dei 
cammini della fede e degli itinerari turistico-religiosi ha rappresentato un’importante 
opportunità per evidenziare anche le potenzialità proprie del territorio che è fondamentale 
valorizzare. 

Infine la sessione La salvaguardia del patrimonio religioso tra prevenzione ed emergenza, a cura 
di Tiziana Maffei, ha affrontato il delicato tema della trasmissibilità dei valori propri del 
patrimonio culturale religioso a partire dalla sua sicurezza. Sono stati infatti analizzati casi 
studio e progetti in cui i rischi di carattere antropico e naturale, sia dal punto di vista della 
protezione anticrimine in presenza di furti e atti vandalici, sia della fragilità insita nei caratteri 
storici dei manufatti religiosi, sono aspetti fondamentali all’interno dei protocolli per la 
salvaguardia del patrimonio culturale religioso.  

In questa sessione è stato possibile evidenziare che prevenire è meglio che curare e che il 
rischio non può essere escluso a priori ma è fondamentale renderlo minimo e soprattutto 
compatibile con la vulnerabilità dei sistemi di riferimento. 

 
Il VOLUME TERZO è dedicato al tema della Valorizzazione del Patrimonio Religioso Culturale e 

alla Fenomenologia del pellegrinaggio. 
In particolare la sezione Valorizzazione del Patrimonio Religioso Culturale è stata finalizzata 

ad approfondire le conoscenze dei processi economico-gestionali che fin dal passato hanno 



caratterizzato le comunità religiose e di come oggi tali processi si sono sviluppati. Il tema è 
stato centrato sulle metodologie più innovative di valorizzazione del patrimonio religioso 
culturale, affrontato a livello interdisciplinare e soprattutto in dialogo con il territorio e le 
comunità. Una particolare attenzione è stata rivolta anche alle collezioni museali, agli archivi 
e al patrimonio librario. 

Infine la sessione Fenomenologia del pellegrinaggio ha inteso affrontare “la geografia del 
sacro”, la quale mostra la varietà delle tradizioni di fede e della pietà popolare, e la 
straordinaria eredità storico-culturale del territorio che permane spesso inesplorato. Infatti 
ripercorrendo le antiche strade di pellegrinaggio si riannoda il passato con il presente, si 
acquisisce la ricchezza delle radici, si edifica una prospettiva di speranza per il futuro, si 
percepisce una “continuità” del tempo e dello spazio pure nella discontinuità dei periodi 
storici. E’ stato così possibile dimostrare nell’ambito di questa sessione che si può e deve 
rendere attivo un patrimonio decadente o abbandonato, dotandolo di strumenti operativi e 
informativi di carattere culturale.  

A conclusione l’opera completa propone un contributo le cui riflessioni lasciano 
intravedere nuove prospettive da cui iniziare a riflettere per il futuro del patrimonio 
culturale religioso. 
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Roma, 11 Settembre 2017 
          Olimpia Niglio 

 




